[image: image1.png]



GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
Via Gentile n. 52 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo

Via Capruzzi n° 204

70124 - B A R I

OGGETTO: applicazione delle Leggi Regionali n.  26/2006, n. 10/2007, n. 45/2008 e n. 27/2009 nell’ASL Foggia 
Il sottoscritto Consigliere Regionale Rosa Barone, componente del gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle,

Premesso che:
· con LR 26/2006, modificata con L. R. 10/2007, si dispone che: “Per il conseguimento di omogeneità di trattamento tra le varie figure professionali, al personale dipendente inquadrato nei ruoli del SSN ai sensi della Legge 18 febbraio 1999 n.45, ai fini giuridici, economici e previdenziali viene riconosciuta l’anzianità del servizio prestato in regime convenzionale con riferimento all’orario settimanale svolto, secondo i criteri stabiliti dal DPCM 8 marzo 2001 e con effetti retroattivi”;
· con successiva L.R. 45/2008 è stato stabilito che “(Interpretazione autentica del comma 5 dell’articolo 6 della l.r. 26/2006)  “ai soli fini previdenziali, deve interpretarsi nel senso che il servizio prestato in regime convenzionale dal personale dipendente inquadrato nei ruoli del SSN ai sensi della legge 18 febbraio 1999, n. 45 (Disposizioni per il fondo nazionale di intervento per la lotta alla droga e in materia di personale dei servizi per le tossicodipendenze), precedentemente all’immissione in ruolo venga coperto da contribuzione INPDAP, alla stessa stregua del personale dipendente” (art. 17);.

· all’art. 3 della successiva LR 27/2009 è stato poi stabilito che “Quanto previsto dal comma 5 dell’art 6 della l.r. 26/2006, come sostituito dall’art.24 della l.r. 10/2007 e dell’art.17 della l.r. 45/2008 si applica anche agli specialisti ambulatoriali di cui alla legge 449/1997 e inquadrati secondo i criteri stabiliti dal DPCM 8 marzo 2001…”;
· gli operatori del DDP della Asl Foggia, in applicazione delle anzidette norme, hanno chiesto la regolarizzazione a livello giuridico ed economico, nonchè il pagamento dei contributi previdenziali, dalla data di stipula delle singole convenzioni alla data di immissione in ruolo;

· la Asl Foggia nel corso degli anni ha provveduto alla regolarizzazione delle posizioni giuridiche, economiche e previdenziali in modo non uniforme, sebbene in presenza di identiche situazioni giuridiche;

· alcuni dipendenti sono stati pertanto costretti ad adire il giudice ordinario;

· malgrado situazioni perfettamente sovrapponibili, il Tribunale è tuttavia giunto a conclusioni differenti mediante emanazione di pronuncia di segno opposto;

Considerato che:

· le Asl di Bari e di Lecce hanno applicato a tutti i dipendenti interessati le leggi regionali di cui innanzi;
· con comunicazione del 05.05.2014 prot. 4578 il Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica della Regione Puglia, su richiesta dei professionisti interessati, sollecitava la Asl di Foggia “ad adottare gli opportuni provvedimenti” così come già provveduto per altri dipendenti con determinazione dirigenziale n. 4575 del 07.08.2012;
· con comunicazione del 15.10.2015 prot. 21181 il Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento della Regione Puglia rilevava la persistenza della situazione di disparità di trattamento all’interno della Asl di Foggia tra i dipendenti nella medesima posizione giuridica e rinnovava l’invito alla Asl ad adottare i provvedimenti del caso, condividendo la richiesta avanzata dai professionisti interessati;
· la Asl di Foggia, malgrado le sollecitazioni di cui alle note sopra citate, continua ad essere inadempiente e si è limitata a richiedere agli uffici della Regione con nota del febbraio 2019 chiarimenti sull’ “esatta interpretazione e applicazione delle LL.RR. n. 26/2006, n. 10/2007 e n. 45/2008”;

· l’art. 97 della Costituzione impone alla P.A. di agire secondo il principio del buon andamento e dell’imparzialità, che si concretizza anche nella omogeneità di trattamento dei dipendenti della pubblica amministrazione, a cui né la Regione né la Asl FG possono sottrarsi.

Tutto ciò premesso e considerato 
interroga 

la Giunta e l’Assessore competente per sapere:
· Se ritenga che l’operato dell’ASL Foggia violi l’art 97 Cost.;
· Se ritenga che l’operato della ASL di Foggia violi precise e dettagliate prescrizioni emanate sulla questione dal competente Servizio Regionale;
· Se è stata inoltrata risposta al quesito della Asl Foggia dello scorso febbraio;
· Se intende garantire a tutti i dipendenti interessati dell’ASL Foggia parità di trattamento e esatta applicazione delle leggi regionali innanzi citate.

I Consiglieri Regionali
Rosa Barone 
